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L'OPINIONE 


Anno Anno XVI. 
Associazione pel 1863 


Si pregano i signori Associati, it‘ cui abbuo- 
namento scade colla fine” del corrente-mesé, e co- 
loro i quali desiderano di associarsi ,.a far per- 
venire-le loro domande ed'il prezzo d’associazione 
in tempo; afline di. ‘eviare Titardi nella spèdizione 
del giornale. I signori Associati che rinnovano .il 
loro abbonamento , sono pure pregati di aggiun- 
gere una delle uiilme fasce. stampate, colle varia- 
zioni che occorressero all’indirizzo. 

Le si si Lt ‘evono Ja La all'Ufficio 
del giornale, Via ( 4 

Dalle er Lr 2 ‘postale, 0 
coupons di rendita. dello.stato , 0 biglietti della 
Banca' Nazionale da spedirsi franco alla Dinezione 


n Gionog L'OPINIONE Torino, senza ira 
aggiunta. 


Per settvenità daviftinbade feti crediamo 
opportuno avvertire che,inviandosi in prezzo del- 
l’abbuonamento dei 'coupons: 0 ‘dei biglietti sa- 
rebbe bene di assicurar la lettera... | 

Il prezzo di associazione è por Torino (a do- 
micilio) e per. tutto il resto. d° Ialia (salvò Roma 
e tenoni il rei 

“Anno i 120° 
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conto "il na pl lo in. ‘proporzione 
della somma ricevuta.’ 

Appia di abbuona- 
mento ; alle quali ‘non Sia unito il prezzo corri- 
spondénte: 

Si'aveette e0b i robin debba danero ac | 
compagnati da una fascià stampata del giornale. 
+» Le lettere non affrancate sono respinte. 


TORINO; 22 DICEMBRE 
Le “RIFORME: DEL: PAPA 


I giornali ‘avversi. all’anità italiana 80- 
stengonò che nol abbiamo paura delle ri- 
forme che. ssi vanno. discutendo a Roma: 
Essi dicono che gli uoitari, i quali sosten- 
nero mai sempre. ' impossibile cho il 
Santo Padre si accordi‘ collo. spirito dei 
tempi, ‘sone» ‘spaventati: dalla’ - improvvisa 
“ condiscondenza del governo' teotratico alle 
istanze, del gabinetto, francese, ben vedendo 
che così ‘vien loro ‘meno larma principale 
per la' quale si voléva' togliere Roma al 
papa e ricongiungerla .al resto: dell’Italia. 

Ma perchè gl'italiani dovrebbero mai te- 
mére di cid? |‘ 

Non basta egli leggere i diari che fin 
qui ebbero il privilegio di ‘esprimere con 
maggior sicurezza il pensierò della Corte 
papale, per essere persuasi che nelle nuove 
disposizioni della curia romana verso le 
riforme non havvi nulla di molto ‘spaven- 
toso pel principio dell’unità italiana? Non 
dichiarano essi che quelle riforme non ri- 
guarderanno in alcun modo la politica? Non 
sostengono essi che saranno semplicemente 
amministrative % nel più limitato senso 
della parola? 

In elio cosa adunquo queste , tarde con- 


cessioni polrebbero. Ana” Ja resistenza 


dei cittadini di Roma? In qual forma po- 
tranno opporsi al resto dell’Italia che aspira 
al possesso di Roma per giungere al com- 


plemento della sua-unità? 


s| Ma suppongasi anche il caso che le ri- 
«forme. siano, ben più radicali, di quello che 
la conosciuta.inatura. della curia romana la- 


scia immaginare 6 la quistione sarebbe sem- 


‘pre ‘la ‘stessa. Il papato ‘perderebbe 1’ ap- 


‘poggio de’ suoi attuali difensori; ma non 
potrebbe mai acquistare il suffragio degli 
italiani che, ossequenti alla suprema auto» 
rità delle chiavi, non possono, senza rinun- 
ciare alla loro esistenza politica; ormai può 
riconoscerne la temporale podestà. 

Il conte, di Montalembert nel suo discorso 
19 ottobre 1849 intimava al papa le con- 
dizioni con cui avrebbesi acquistato 1’ ap- 


« Pio.IX approfittare così poco della do- 
« lorosa esperienza da lui fatta ‘6 voler 
« ricominciare a correre i rischi, i peri- 
« coli della situazione in cui si è già tro- ; 
« vato; se lo si vedesse ristabilire, non dirà { 


.« già la libertà della stampa, mon già la 


« guardia civica, ma solamente il potere 
« parlamentare che il motu proprio rifiuta- 
« io dico umilmente, sinceramente che la 


‘« fiducia, la profonda e figliale fiducia che 


« noì abbiamo in lui sarebbe conturbata... 
€ L'autorità personale del papa .sarebbé 
«’scossa. nell'opinione dei cattolici quando 
« lo sì vedesse, dopo la grande e gloriosa 
« prova .ch’esso ha fatta, ricominciare, questa 
e.carriera piena di pericoli. » 

.E l'appoggio dei clericali mancherebbe 
adunque al. papa .il giorno in cui mostrasse 
di' voler ottemperare ‘in°' certo qual modò 
alle massime del vivere civile moderno ché 
i clericali. abborriscono e .maledicono sotto 
la' denominazione complessiva di ‘principii 
dell’ottantanoye. I liberali italiani, dopo aver 
veduto per tanti anni questo trono pontificio 
farsi chiave della volta all’ edificio .reazio- 
nario dell’ Europa, anzi del mondo intiero; 
dopo aver veduto che appunto quel potere 
temporale fu cagione di tutte le invasioni 
e di tutte le torture a cui la' loro patriafu 
soltoposta ; dopo aver toccato con mano, 
massime in questi ultimi tempi che, per li- 
bidine di quel potere temporale,.la. corte di 
Roma non esitò a farsi centro del più fe- 
ròoce brigantaggio e ad'insanguinare tante 


povere, provincie, .seminandovi lo. squallore | 


e le più tumultuose passioni, come po- 
tranno mai volgersi a lei benigni per po- 
chi passi incerti segnati sulla via delle ri- 
forme, nelle quali predomina più la stan- 
chezza del rifiuto ed una studiata ipocrisia, 
che non un vero sentimento liberale? 

La questione italiana è tutta d’un pezzo; 
è inflessibile come un principio. Non si può 
immaginare un temperamento per cui l’Ita- 
lia possa essere, e possano contemporanéa- 
mente signoreggiarla il papato «@ l'impero 
che da secoli e secoli se ne contesero ‘le 
spoglie. 

Vi potevano essere dei temperamenti .che 
avrebbero avviata la soluzione del quesito 
evitando le scosse più gravi, ma l'epoca 
per questi temperamenti è passata. 

Quegli scrittori che, illuminati da un sin- 
cero liberalismo e devoti nello stesso tempo 
al principio religioso, cercano ancora se vi 
sia un mezzo di mantenere e collegare fra 
loro l'indipendenza dell’Italia e la indipen- 
denza del papato, guarentita dal suo potere 
temporale, vanno ‘riducendo questo potere 
a tali condizioni che veramente potremo! ; 
quasi dir loro: Ormai non ci divide che | 


; una questione di parole , perchè noi pure ‘jin; 


nogliamo l'indipendenza apicituale del.capo 


della chiesa, e ‘non siamo alieni da ‘tu 
quelle guarentigie che possono ‘assicurafla 
quando però esse non tocchino,al principio 
della nostra unità ed integrità nazionale; 
Quando il signor Eugenio Rendo, il qu Ale 
è animato da spiriti eminentemente liberali 
e religiosi (1) va ritessendo la,storia delle 
relazioni che esistevano fra il potere citta» 
dino dei romani e quello dei papi, al medio 
gyoy-noi, possiamo: quasi invitarloca: far ‘un | 
passo di più, e saremo intesi. Nessuno può } 
credere che l’Italia voglia rifiutare. al sommo |! Ci'scritono du Cono! sa 
pontefice. quell’altissima. posizione che ilo |: LO scioglimento’ del Consiglio” munie ne 
renda tetragono ad ogni influenza e lo Gis |;Provotato dalla diMeolià, per ra 


È ‘Ciò: abbiamo lg i diva il 
‘ia che abbiamo dinanzi ‘agli big 
!faccia professione di moderazione pie ed 
rinvochi i nomi di Cavour e di Minghetti, ci 

È pare una stranezza senza’ esempio. ‘Se gli stu» 
denti ‘vogliono daddovero seguire ‘le‘orme’ db- 
Igli uomini che'si resero benemeriti dell’ Ita- 
Plia,*$'informimo ‘della “vita da essì donidotta i in 
! gioverità è sapranno che il ‘bene ‘ò 
‘’ftedesimi! fu” prepardto' dalle? + 6, e Da 
sttidi degli anni’Igiovanili. © >" n 
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fenda da ogni pressione. Ma. per ottenere {kg 


questo scopo è proprio necessario scindere 
l’Italia, separar Roma dal resto della na- 
zione e mettersi attraverso all'opera politica 


‘poggio del partito clericale: «Se si vedesse | più grande. che onorerà questo secolo? 


int La souveraineté tificale: et l'Italie, par 
Eugine Rendu, Paris, péntu, 1862. n 
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ASSOCIAZIONE UNIVERSITARIA 
DI PISA 

Riceviamo da Pisa il programma di un’as- 
sociazione universitaria: pisana; presentato dai 
promotori di ‘essa all’adesione del corpo degli 
studenti. 

Lo scopo di quest’associazione è nientemeno 
che la più pronta possibile attuazione. colle: forze 
nazionali del Plebiscito 2A ottobre 1860, 

A quest'uopo essa s1 propone: 

« a) Di. promuovere l'educazione popolare 


col. propugnare l’istruzione primaria gratuita, |" 


il libero insegnamento, îl principio dell’ugua- 
glianza civile e politica, l’inviolabilità perso- 
nale e di domicilio, la libertà di stampa, di 
associazione, di coscienza, di culti, la libertà 
economica e il mantenimento, de’ principii s0- 
ciali, di proprietà, di famiglia, di. moralità. 
Per le, quali cose tutte le scienze ‘politiche 
saranno oggetto di speciale lavoro de’ soci. 

« b) Di promuovere l’estensione delle fiostre 
franchigie, l’armamentoFnazionale e la conci. 
liazione dei partiti liberali. 

« c) Di promuovere fra la gioventù univer- 
sitaria italiana la istituzione di società infor- 
mate allo stesso programma. » 

La prima domanda che.ci si. presenta alla 
mente è questa: Se gli studenti di Pisa vor: 
ranno occuparsi seriamente, di.tutte queste belle 
cose, rimarrà loro ancora il tempo d’ andare 
a scuola? La domanda è ‘onesta ‘e la sottopo- 
niamo al senno dei promotori dell’assoclazione 
pisana. 

In secondo luogo, chiediamo noi, è egli 
possibile-che-giovani-i»quali muovono i primi 
passi nel sentiero della scienza abbiano idee 
giuste e precise intorno al libero insegna‘ 
mento; al principio della uguaglianza civile e 


Ppolitica, alla libertà economica, ecc, ecc.?.Èì 


vero che un bell’umore scrisse che nel secolo 
decimonono si nasce calzati e vestiti, Ma nés: 
suno ha ancora affermato che si nasca dotti 
in scienze politiche e sociali\E se questo fe! 
nomeno si fosse verificato per gli studenti di 
Pisa, si potrebbe addirittura chiudere quella: 
università. E si noti bene ché i promotori 
suddetti dichiarano di volere istruirsi ed istruire 
il popolo, locchè ci pare un tantino inconci- 
liabile e temiamo forte. che, se questo. pro: 
gramma vien posto ad esecuzione, fra qualche 
anno abbiamo poco. a lodarci. degli + avvocati 


e degli ingegneri che usciranno dall’ univer: I ‘cordialissinie ‘reladibti che 


sità di Pisa. : 
Non parliamo dell’ estensione delle nostre 

franchigie e della conciliazione dei ‘partiti li: 

berali, chè sono imprese da gente grave e da ' 


lungo tempo versata nella vita politica. Manco \aperanze : 
male pèr ciò che spetta all'armamento nazio: | 


sl'impegno, di gOTRERAFA un ,municjpio ..che.ha:de- 
| bili per. più che due allea ne sa cOme, accre= 


sibilità di'formare Una giuùta viti 'Sostituafohe - 
nella che sì !è dimessa. ‘Si provò’ tre volte è 

$volte . non ‘si riuscì} tutti gl’ individui elétti ‘hanno 
irifiutato di assumere l’incarito. Ed ‘infatti vorreb- 
ibesi.un coraggio più che eroito per 


i al 


scere le sue, rendite gi pa rare ila lire, 

Aggiungete a ciò qualche piccolo partito, patito, qual: 
che screzio' fra ‘cittadini che non vi terra” 
sere, Aggiungete ‘sopratutto 10' sciopérò ‘ dei. 
tori in seta, provocato ‘dal'pocò èsito' che hanno ‘le 
nostre stoffe sui mercati ‘sui quali facovansi 
tempo ottimi affari ; qualche fallimento ‘in ‘paese e 
poi ne avrete, quanto basta ad ispiegare questa re- 
nitenza .a sedere nel. Consiglio esecativo del co- 
mune. 

Lo scioglimento rimedierà A ques in veniente? 
Vedremo: però mi basta l'animo ti "n che il 
Consiglio che vienò ‘sciolto è forse ‘fra i migliori 
che’ abbiatiò ‘sopraînifeso ‘igli interessi 4 del uni» 
cipio. 
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suon so NOTIZIE DI ROMA.) «0 

‘Corrispondenza particolare dell’ OrritiomE 

Roma, 17 dibétovre. 
Gran parto dei discorsi di questi‘ giorni si 
fàggira ‘sulle’ inquisizioni politiche a, ‘carico 
delfe donne è sulle’ catterazioni‘ dhe né ‘s6- 
guonb: Dingque' îl'‘gòrèrio ti ile: della 
S. Sede not è fondato, come di moderni 
‘guelfi, tanto solidamente, se teme perfino' del 
sesso 'imipotente ; ma piuttosto è uno scolatello 

ch’ogui picciol’acqua lo bagna. Michi 
*° Ma lasciamo i commenti, giacchè sappiamo 
con quale artifizio sanfedistico si reggo, é ve- 
‘fiivmo‘aî fatti. ‘Una' certa Paradisi imprigio- 
nata - ‘alle: carceri del Baon' Pastore’ già è 
qualche tempo , ‘ancora’ vi è ritenuta &bbene 
sia gracile ‘e inferma' ‘Teri poi gli sbitri anto 
condotta ‘alle prigioni della polizia là'*moglie 
del signor Mastricola, regio prefetto di Rieti, 
presa per via mentre sè né tornava'a Romà. 
Parimenti ‘è stato menato prigione‘ lo'“scend- 
grafo Venier in com "della sposi che 
tornavano ‘da Spoleto: evviva ‘il patetno re- 
gno ‘del S. Padre è éolbrò' che lò mantengono 
tin sella per edificazione della cristianità. 

+ D'altro deri il principe De Litour d’Adver- 
gne sî è recato ‘al’ Vaticanò ‘in’ foritia ‘meno 


‘solenne ‘a ‘mostrare le' credenziali Che''To ‘s0- 


creditanò ambasciatore ordinario, e presentare 
tatti gli attinenti alla legazione francese: Egli 
è uno di coloro che per la divozione che‘nu- 
trono ‘verso la'S. Sédle} bel manifestare i pa- 
timeriti del'igoverno che #appfesentamo sogliono 
adoperare ‘tanta potenza'di'eloguio da'ampliare 
dî molto ‘la ‘verità che ‘pure ion debba ccnl i 
picciola. 

S. Santità ricevette $ muovi ospiti Pa core 
tesîa' vosì' esiuisite ‘ché 1 pari non usò ‘mai 
se eccettui la favdrita Contessa di Montebello 
ramblisciattice della imperatrice. Nonostante le 
passano fra' rito 
‘narca di Roma é quello‘ di'Parigi, i nano 
dire ‘con sictrezîà che ‘dfa’si potrebbero chia- 
mat fredde se si paragonassero a ciò che erano 
un mese fa: un mese fa erano più gravide! di 
fatemi' grazia all'espressione. Si 
aveva certezza in questa'corte che con un fiat, 


nale, se si limita, come dicono i promotori. a : (si sa di chi)'i confini dell’imperiò ‘papale si 


fare gli esercizi militari — purchè si facciano |-sarebbero condotti fino ad Ancona ; è in que- 
nei giorni di vacanza e non rubino il. tempo ;sto fiat ‘ci’ riposava tranquillamente perfino 
alle lezioni dei professori. p quel De Merode che è il più accanito odiatore 
Noi vediamo con piacere la'giovetitù animata ;*dal'nome’ napoleonico. ‘Ora’ dicesi : quod dif- 
dal nobile ‘desiderio di giovare” alla patria. ! fertur' non aufertur, tanto hanno smalto l’a- 
Ma vorremmo che si persuadesse il miglior | 'fiimo a queste ‘gioconde ‘ fantasie. Ma quello 
mezzo per raggiungere l’intento. essere quello | chie siavi' di vero in tal diceria sulla ri 
di attendere indefessamente allo studio e porsi | di lb delle provincie '8' molto” malagevolé congettu- 
così in grado di rendere più tardi. utili sornigi | raré ora‘che alle' cose apétte e patenti. tenti 


al paese, e non sciupasse l'ingegno» e; le segreti raggiri’ e ‘mene. ‘decuilte * si e 
‘tentativi superiori all’età sua; con -sqpgrag igtoecnio. 19 irrmerresoni 
‘di diventare strumento di'imestatorî. “> 0 le. mariti adr 


Prict——__—r—k Pan 


= Suda Di x Tri 7 * LE ITER, n CE bei z È e: ì ADI gu: ì, 3 
—— °° COSE MILITARI | dignità di contegno, riservatezza e distinzione | chiesta una semplice promessa. Tutti poi tura del ve della seduta antecedente 
è PETTINI I RR I ea A ianiore e di discorsi è limdezzà” di mon: {le circostante relative ala distibazione di ceri Ie Viene aj , con quella del sunto delle 
UMOVE:L1 dEPOsICII/ A He tura che devono essere il. «tipo caratteristicopvietati, al ri ento della stcietà 6 al modo di | petizioni ec) ERI Us. ai 
vi Gianelivomys bist +19 suola lb ol MLA og dell'ufficiale, A be {for . dan sii Di l'accusa ci dr -g4 tto CI pri C) di aatelgon 
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1 
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apt Talto questo. processo-è stato finora. condotto 
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di ._ [in modo contrario alle leggi del paese cd alle nor: "i i , Agra 
-fuò degli, limi, ministri, della. guerra,;farono 1; Insommaii depositi venno im-tàfto sd! per | 2° sha debbono regolare i consi ti di guerra Fi posizp di- 
‘Mm ao re #00 ; averli. doyuti | tutto pin pd riordinati,.il si noi si e dita dela RIimif begins pria 4, spor e pegpone 
1dotmare di nuovo in [retta e (infuria per la | riamo dal senno e dalle non specicse. e. noù satire olii di libcniii n polreb tare..il' con- 
3EuFA, HAL 59, DARA, armeni Fidotti a l'‘pregillicate’ idee del huovo ministro della | i! | fefiiogli mando. SO e 

805 ‘ininima forza, che più non bestano nè allo guienia. fu bia coil Annuncia quia di quali deputati sia. rimasta 


NOTIZIE DEL MESSICO -|4 definiticamite Feclafostà, la, Comalissione. (Sì re. 
La Patrié del 2 corrente‘ contiene ide: { dano piùs Ne ro UN. wu - 
L'ordine del giorno reca: Comunicazioni del go. 


guente riassunto; |di una. /lettert;: proveni EROI fire fisc or da 


eda, Orizaba, in data dell’8 ottobre x... 
data, dirjeri 


Il generale Forey avea,nominato.ad; Orizaba un 
‘lè 'Sulla proposta del ‘mitiîtro, segretario; di stato 


PULA PQLITICA © 

defi ‘DEL MINISTERO INGLESE 

"" Leggesi nel Times del 20: 

dip Pèr Branii che sidho State 16 HOSite colpe pas- 
sale) nono Si: potrà (certo da ‘alcuno hekàre che la 
politica del ministero attuale. non sia informata ai 


glia. ale non sia informa | r, gli. affari dell'interno, septilo, il, Consiglio, dei 
ia i AA | 9 tp li | | o i pn dt o AO Sl 

Ficmamato ai. batt xi ita | etto, atti i messicani è l'uomo il più intelligente ed o‘ | Wdtretato"e. deorelitimo Quanio! segue: UO! | 
mgata, GARITARIA, C ilî sent fam, im iprocinto d'abbauidonare‘aì greci le Tolo È ta EGO INEIA 


| personale; addetto. ai 


ayuntamento (giubta municipale); e tale misura, 
a tomé pure ‘la''scelta delle persone componenti ‘la 


Duova amministrazione, aveva ‘riscosso la generale 


norato della città : il giudizio ‘chè si porta del Maire 
non ‘è meno favorevole. Gia 
Fra i dieci regidores se.ne. annoyerano. tre.di li+ 
berali. L'uno, d’essi porta un .pome significante : 
egli è nipote del grande Priori anta Hidalgo. L’in- 
troduzione dell'elemetito liberàlò riell’ayuntamitào 
d’Orizaba fu considerata dall'opinione pubblica: come 
Una prova non equivoca delle idee di conciliazione 
che informano la politica frantese. Sotto questo 
punto di vista essa produssè ùn buonissimo effetto. | 
ll generale Forey riceve. ogni. giovedì batti gli 
ùfficiali francesi 6 messicani; ì suoi saloni sono 


sogasi Rob n ; Jonie, un dispendioso 6 compromettente POssesso, 
Best A D " : bandonahdo il quale )” Inghilterra potrà fare al- 
a tico delle, là riduzione ‘nel Suo bilancio delle spese mili- 
ri< Noi abbiamo: completamente pacificata l’Ihidia 
d inversecata l'abbiamo, a; prezzo pur di: molti 


ino &Articolo pniota fogna è prog del Senato 
PAD pla lol lit gi dif 


ì 
iripett@itlio;i> Moipuzes iag,i;. i albna 


La seduta è, levataralle ore 1.0. mezzo... 


Wi ig onto] ni ppereoriasivgizzinveza 41 
Nél Senato fa' dala lettata del medesimo decreto 
di proroga: elio ivato a) tar calnerrene i 


che un Rea) ho die 
“già di è poi o 


Gestario. 0 portare i depositi al'gigsto ef! ena destinata ad unire Calcutta a Bombay. 


Rec a I al, La tassa-fondiaria-sarà»presto introdotta nell'India | d6tpre temiti. L'ultimo giovedì di settembre, die: one i 
d ettivo s acciocchè «possano corrispondere al: | allo scopo di dar per la prima xolta an fisso va- {otro pri tivito il clero della città. gli fa presentato glicb iaiaid 0 (Ogl" 171/1710 GOPI/NONIAÌ 
d soggetto» pel, quale sono formati. ; lore a/ qidi ‘terreni. La ricchezza di quel paese fà | dal generale Almonte,, Questo ricevimento officiale | I uitizie VARIE. SPARO 
» Il fatto ssta.chie ini questi ultimis-tempi per | rapidi progressi, e' fa bellezza, l'incanto del suò | del clero, importante sotto ogni rignardo, fa per se [rorsiniti elle 0 NT ae cavia 
\ le false ideey alle: qualitispondoné: le' suddette | forento. ayvenire. non ‘ci Permettono «di sorivero f'stessò ut’abile ‘e legittima soddisfazione Gata ai 


‘'idbigtio do mintbtea! = tiri 8! ni; 
Re ha ecs mintbta) LIA. 


alfine da-prson: File dei 22 


‘1° Uù dotretb (predidnto dalla Falazione'd 81M.) 
che; approva il ruolo «del .contingente «delle guardie 
doganali. IRCSRTLO agio pare BO; SILLA î 

2° Altro decfetò che stabiliace © modifica il nu: 
mero evla ac pese el per preieoter Gmpiegdli di 
vari tribunali ‘nelle. provincie na) x UNA 
Mi plate nomina pit DES adi 6 
Lazzaro. è abanmgoe  (#10d94 

€: ‘dei deputati, La sessione 
Parimae Lai 1968 a aperta il {18 febbraio 
1861; prorogata dal » A Art 1861 
e dal 21 agosto al 26 ottobre. ‘a 

La tti ) sedi bbliche; 
DA a Lo ce 


passato. .9200 


cad minigu alla getti di 
pigna dA ri Reti sceivameni de 
‘ittaeniti 809) verihòrò ‘approvawi 195) utid regpifto. 
Furono rogo 12 propone, Aliampnictela 87 
d’iniziativa dei. deputati... SI 
| CN Miceli bi von a 
; ponde più imporianti;s'impiegarono 52 sedute. 
i Ten MPruntoe di 1928 petizioni; se ne riferi- 
rono alla Camera 570, dA MREO To 
. Hlezioni politiche; — Nel ebliegio d'Erba 
innato, arrnifonia, Aiuesant. (pa, viti, 268 
sopra 446° votanti, “UU A Sta 
Nel. ‘1° ‘tollegiolidi Catania! lelattà pròfdabore Ga- 
i -con_voti, 510. contro 209 dati al- 


“considerazioni; di ‘depositi’’deî reggimenti “i | SONZA uo generoso entusiasmo; E chi‘mom si ricordà 


BUTI f \ sentimenti réligiosi della popolazione. ll'véscovodi 
fanteria erano-stati ridotti ad una sola com: ' me l'India abbia .con ‘tanta abnégazione. recato 


Orizaba, monsignor Ramirez} .il curato adotto, altri 
ecclesiastici i più considerati della città si recarono al 
quartiere generale e furorio" accolti hel modo il più 
gentile ed espressivo. i i 

Monsignor Ramirez ringraziò. il generale Forey 
d’avergli fatto l'onore di visitarlo al palazzo, vesco- 
vile è di averlo quindi invitato to’ Suoi preti’ alla 
sna ;goirde, Egli assicurò, che «il |blero messicano 
benediva l'intervento, francese ,. gli ayrebbe, dato 
tutto l'appoggio di cui poteva disporre. Éi gli di 
mostrava il suo dispiaceré di non poter presentare 
al generale un clèro già numeroso; ma-la più parté 
de’ suoi cooperatori sono in esilio, 

— Noi li richiameremo, risposò il generalé Forey; 
ma bisognerà avvertirli di Wiveré jn'tin' modo più 
edificante le offerte pei popolo nea, devono essère 
nelle loro mani che il patrimonio de’ poveri. | 

— Cid'è vero, rispose monsignor INTO il 
élero..messicano: mon è ricco}! è' ‘il culto isoltadto 
Che è ricco e bisogoa consolarsene; chè la ricchezza 


guia "di 20 sat «ho de; ASINO tata valido soccorso alle miserie del Lancaschire? 
IE 0A ara, ) QUASI dia? Gidg.. Gamanbo? . La guerra d’America porse Ure terreno alle a 
la ) lapeto . al, ministero, che essi Grano, a8- l'onsò dé' ribstri o L'opibiane Pubblica pl 
lat mente insufficenti per, fornire, un alten- l'Inghiltertà fa'setìpre più favorevoJe al Sud, noù 
ente a caduno del 15 uffiziali e per tutti i | Por amoté ‘alla schiavitù, mà perchè hoi ispettia: 
servizii e lavori {occorrenti , esso ne accordò | mo i dirilti di. otto: milioni d’uomini; ché unani> 
altri"20;"ma come aggregati. | Memente desiderano di fondare uno' stato ‘îndipen© 
Ma perchè/aggregali.?.tof8" per complicare j dente è negano potersi applicare i termini monare 
«maggiormente .la scontabilità,: (oper. moltipli+ * chici, lealtà e ribellione, allo relazioni fra membri 
“ff nari tele scritturazioni ? questa GN d' una lega federale. Ma, Danssltp!o 
be TL I, FIST : ; ‘6cISA opinione, noi proseguimmo la politica 
‘hast al Pip ra ori Rici altri fa nei ig ia Deutralità, poi vendemmo nai è 
ARIANO, 21 (GLESE tRortstt9n LS STIRO ® S)j } Munizioni da guerra ai combattenti di tutte e d 
gina, di, pulizia del par Riantone agli |.1g parti colla’ più esemplare itipitedilà, NÒ î 
Uffizi, GC. eCC.,, e. che inoltre, mancano ne: | penuria. del cotone fiéi nostri îercati, nè la cat- 
ari laVoranti: presso i,capi. operai.;..tanto | tura. del Tren c'indussero all'idea ‘di rompere il 
‘iù che, generalmente. 1, corpi assegnano, ai | blocco,. a noi risolutamente rigettammo le proposte 
deronii gli, uomir i Meno, atti al servizio @ fell Frenola per una tongiunta. mediazione; noù 
one y i in salute» per. cui uno spropor. credendo a ciò il tempo.ancora  opport 
MIono Serio IRR IRRa), DK BAD APrODOF volendo rinunziare, an ria a tesoro ar mi 
pz hi MARRA VIARSON gemma babilità d'una futura ATI È 4 
Li. FS ARIO SPeda gibeluge cixftitis slsup n vu 
ci La scarsezza poi , degli uffiziali., non, aventi |... AR A Rm 
una carica, speciale presso .i. depositi, .fa.sì Troviamo nell’Indi i i 
TR CRaotse POSE y pendente di Napoli del 20 un 
che, mo te volte. none ,si, può nemmeno, | com- | letterà ‘dél conte Benedetto Gritteo del 18, nella 
“Porre, il: consiglio ;.d'amministrazione, .0 si. è |.quale viene smentità Ta notizià data da parecchi 
«obbligati a comporlo di. sottotenenti, natural: |. giornali; ed anche’ dal nostro corrispondente'di Ro- 
mente non ancora «hastantemente «istrutti.. (ed | ma, relativa alla morte di una signorina Slatella. 
‘esperti. nelle. cose, amministrative, per cui tali |. Noi, per debito d’imparzialità, facciamo cenno 
«SI hi È estano una istituzione assolutamente di questa lettera, quantunque; le .inforinazioni del 
3llusoria e ci pura, formalità»; -.;n,7 1. hostrò corrispondente di Roma trovino confermà 
PSE bon } de i 3 i bi ì del {,!2 altri fogli italiani ed esteri. i 
ministero di aggiungere ai consi gli di:ammi- MAZZA 
nistrazicne, presso i depositi un capitano in- R h 
o ni dope cl fe e pai eo iste! 
h 163 sr ioid i È uesti, giorni, un. im- 
1 più pratici dela .s00; contabile est ml iù ‘ Portantissitno processo dinanzi al Cons glio di guerra, 
anziani onde, poter, all? uopo;: rimpiazzare il |; ; 
r iggo ehe fino : [ presieduto ‘dal generale Kornilowicz. 
maggiore nel comando; ma.finora questa. di- |): Gi ‘aécnsati sono in numero di 66, tutti giovani 
sposizione è allo stato, ;di desiderio 1 nulla |-dai 18 ai'85 anbi, appartenenti, perla thaggior 
dei soir al 294 € di vo) ci ‘parte; ‘alla classe ‘operaia, 
i depesiti,. massime. quelli:dei reggimenti di 
Rat formazione, altare sn het: 1 tutti di 
alcuni, fra i necessari, uffiziali: contabili;, per- 
chè ormai pochi.sono gli ufficiali che vogliono 
rinunciare alla vita ed alle occupazioni. im- 
| mnensamente più geniali. dei battaglioni attivi 
rinunciare pur, anco alla probabile speranza 
edi ricompense militari, per. Andar, a. vivere 
la vita noiosa e menotona dei lavori d’uffizio, 
assamendosi jp. pari. fampo', nna,. grave re- 
sponsabilità; sarebbe; quindi necessazio , di an- 
mentare il, soprassoldo anquo, di ;L. 450, loro 
Anale portandolo aL, 300.0.per.lo meno 
a 7 Pe de, ' 


i 


el clero è gloria della nazione. di ria] 

11 generalè raccomandò ‘inoltre al ‘elerò di Hòn 
‘occuparsi di politica 6 di ‘non abbratolare ‘lè que 
rele.d'alcun. partito, ovpigio ipigì 

— Noi non ci siamo mai preoccupati di politica; 
dissé Soa ‘Grandezza. Mavvi uh Dartito, che î è 
dato ill titolo di cattolico, e clie pugnò contro quelli 
che, si chiamano liberali. Questi ultimi . voleyano - 
|‘ spogliarci dei beni che appartengono ai fedeli, @ 
dei quali ‘ndî nòn siamo ché i ‘depositarii: ' ridi ab! 
biamo protestato ‘eontro: similivatti: dei iliberali 5 ma 
abbiamo. pure dovuto protestare ben di sovente con- 
tro il preteso partito caitolico, però che egli..com- 
mellesse” depredazioni inique, e si’ abbandonasse 
tonìro i mostri avversari a vendette indeghe délla 
religione e del clero: Del resto .noi abbiamo mai 
Sempre professato che avremmo fatto iulti i sacri* 
ficîî thè ci fossero Stati’ richiesti, parchè ‘il Santo 
Padre fosse. intervenuto :nellè:: &bmvenzioni Ma” i 
vescovi e lo. stesso: rappresentante di Sua Santità 
farono cacciati. 


l'avvocato Farò. — n 
Nel 110° di Napoli è proclamato: Costes ‘con 91 
» voti contro 86 dati a Moccia. © n 
| Collegio di Macerata, proclamato Giuseppe Bel- 
pesata: Pia ba vai Lm seguito 
a surrogazione di' #loùxii: niembri della Mretgigioni 
n }] ri 01 duo 
Ped Boo cdi o Miafabiaà HSD 
Feet a Pipa nova ata i fssiohe 
‘stessa. riboane cosìi cotbpostaln po osoob i-e. 
Ufficio 1, i Loigi; liano; 8. Brida; 
RI 
._Di lez fi RU (.) 
RISANARE 
moltitadide | LITI di dalle risù, si 


sig, G. 80 ne. gi di 
DET, dti trae 


ì Sono stati arrestati per aver fatto parte di dba 
isocietà segreta che aveva) per iscopò d’organizzare 
un esercito rivoluzionario © ricostituire la Polodia 
quale esisteva nel 1772. 

Sono, quindi accusati di cospirazione contro i di. 
ritti dell'itiperatore e la sicurezza dello stato, .. 

Il Consiglio, composto di quattro colonnelli e ‘di 
quattro ufficiali di gradi inferiori. è presieduto, 
come abbiamo detto, dal generale Kornilowiez. Il 
ministero pubblico 'è rappresentato dal signot Kra- 
«sowski. (Le udienze sono pubbliche, Gli/accusati 
sone difesi da sei avvocati. Ogni avvocato adurnqué 
ha, undici. alienti,;. Questo (inbarico parve eceassivo 
agli. stessi. avyocati. i quali chiesero (She il }oro 
, numero, fossa, accresciuto, ma il, Consiglio ha de- 
Sisò, che sei, avvocati erano sufficienti per il pieno 
esercizio del diritto di difesa. 

Gli accusati sono jnterrogati separàtàmente. Loro 
:si' chiede se siano stati bon trattati in cittadella è 
88 lorò mon siano state filte' ‘miriadoiò 0 violenze. 
Uno: di: essi ha risposto arditamenite cli'era stato 
baninacciato di venir bastonato, eiche l'ufficiale in- 


Gli evclesiastici "di Orizaba, per ‘asempio, ‘ripe: l 
nono con una insistenza, multo: s1g1.ificativa, che pel’ 
fatto nòn tutti ‘i beni del Clero farono alienati, @ 


che quelli stessi che furotio venduti sotio ancora'in 


della, chiesa, in Francia, vall’epoca' im ’oni il concor: ‘d'bàstoné) donà’ dorma’ chie'Scagliava coritra id Tui, 


dato cnnsacrò la loro secolarizzazione. 


Si, ritiene come pcsilivo, al compo, di Orizaba, 
»bhe qualora, come è probabile, gli ultériori avve- 
mimenti politici «esigino usa regolare ‘e definitiva 
consabrazione della secolarizzazione dei beni, della 
‘èhiiesa, il''governo nàz:onale, la Fraficia 6 To stesso 
sovrano poatefice, checchè: ne abbia detto ‘in ibao- 
nissima fede monsignor Ramirez, incontrerebbero 
îiel clero messicano una Vivissima resistenza, 


invettive. La lotta, per foriuna agio 
rata breve momento egli disarmata la sua 
a ugera e) son 09 ti die pre 
Ed a_ proposito della vita noiosa e monotona 
osso i depositi, vi è molto e molto da dire 
sulle stanze loro assegnate, essendovene al- 
‘cuni collocati in villaggi del tutto fuori strada 


e così meschini che.gli ufficiali non possono 


trovarvi alloggio e dove, id’ altronde, devono 


1 È il sigrior Luca »G; (presentemente - segretario 
municipale e aeritta comunale a L.) noto in.Judea, 
a Como e în quasi tutta la provincia, dove, ora 
in qualità di‘sérivàno, ora in quella di muestro, 
sora ;in_altre qualità ha lasciato nom troppo odore 


quasi abrutirsi vivendo assolutamente, ,segre=| caricato del.sno interrogatorio avea portato la tnano |’ INTERNO cl e i °, 
gati dal mondo per non. esservì, alcuna civile | Ala, Siae una delle; sue risposte non ba 199-1 meulie' esita per mabgiare ùn: bocconéino, s'ab- 


aveva soddisfatto la Commissione... È 

‘.. Sono quindi interrogati sul giuramento prestato, 
Segondò' labtisà, dl loro ingresso nella società, 
‘lla ‘distriblizione di'strittà preibiti, sut ibodo in 
bioui “l’agsociazione 'sî SOI è ‘sì "proctirava il 


‘danaro necessario al compisàento' del suo flue, 
! Quasi tutti, gli acouisàti ‘negano di ‘aver prestato 
un giuramento. Alcuni ricordano che loro venne 


società,, Essi sono, obbligati. a .vixervi commi- 
sti alla bassa forza nell'unico caffè, e. nell’u 
«pico albergo,, 0, locanda che, vi, .si,troya; il: che 
“fatto; guanto possa conferire ;,al.buon, anda- 
mento del servizio e. alla, dacia ada 
mantenere il prestigio del grado, è inutile il 
dirlo. Gli uffiziali vi scapitano persino in quella 


bra in.quella.doppa che; era tata; 00 ag 
che stay espressamente ad as rlo per ag- 
Ruta 4 000 COMI CA GINORI co. 
‘l'assalto ‘da’ privoîpio! Fà così improvviso che egli 
Lon ebbe tempo di difendersi e due buone basto- 

ate (da lo fe lla la, Lesta, ma essen - 


i egli all ciò contra- 
ri ssi To Sia antogonii, la ‘quale, dopo 


- PARLAMENTO ITALIANO 
so si CAMERA DEI DEPUTATI, 
i: SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 


Pr acomo, — À 
"La seduta" 8 aperta allorà 1 15 ninuti' colla tot. 


OA 


the lo vi do * P ini ‘si è fibabdsi ad aspofe 
tarlo sul portone del p azzo munic ST 
bigzan più grosso del'pfiînd, “per il'résto) 
o chi se. cimento ita. la. il sì 
Luca, avvertito in” ci Act sedili 
porta di dietfò che:conduce al. Fosso; Jet 

} Atto di: ) +8 La: Democrazia di Na - 
poli del 18.;ditembre:marravib seguente fatto che 
torna: ad' onore; vc ge Toce ita "pirosca fi 
napoletani che;,.fanno i. viaggi. di. Calabria e Mes- 


sina: "fit 
i a Paola per Napoli 


Una. signora. N,...imbarcavasi 
e portava seco in un tubo di latta. io di 
hi e somma complessiva PNT) LO. 
a; cle.polizze Ja, signo - 
vide che cadere giorni. i pa "dal iroliote 
dei vapori signor Vini a lede Avviso 
ELA 


al banco ed.alla quesiur: 
zelo per si «Mina così i 
signora N.j.m@ per .$hore: , dell'equipag. 
gio e dei camerieri. del vapore il Tevere oggi 
ig rd NE vio col ad iù 


‘» 


stato restituiio allà .sîg 
polizzéi 0; 000 Gilaup sb 
L'onestà .e là probità: non sono ancota sparite. 
© Briganédggio. Serivoro da Bari ‘all’Avve- 
hire di Napoli del 19 dicembre: ila 
Il giorno 18 partivano da Turitto (provincia. di 
Bari) ‘due carròîzo di Gravina dlla volta di Alta- 
mura. In esse trovavansi quattro della famiglia Rel- 
ent ‘signor, Savino, da aienor Pigna, due 
altri e due signore parenti del ieci iuvte 
SMPRASRI cca 
‘scendére, 


Je carr. 6l bosco di Taritto, in 

hi ipy quotani dn eh di 
leporr i ) de' Pellicbiari 

di tagl pina li , ma il Pig: dito ‘un 
colpo di facile edu prucsideva-il Savino. Al- 
lora i briganti Ri 0 pesto prè- 

senza degli altri-ed indi; presivi cavalli e, le armi 


miÒ. | | 


NOTIZIE POLITICHE 


ì 


‘Ta letturà del decreto | di proroga fatta 
oggi ‘alle duo Camere ha fatto supporre ad 
alcunî che il ministero abbia deliberato di 
continuare anche nell'anno prossimo la ses- 
sione del 1861. 

Crediamo ‘che questo ‘giudizio non sia 
fondato. ll decreto di- proroga può aver 
questo vantaggio che se per qualche im- 
provviso avvenimento si avessero a riunir 
«ìm fretta lo Camere, si evita» il discorso 
ella Corona. Ma non succedendo nulla di 
nuovo, lo stesso decreto. che chiuderà la 
sessione: del-.61; stabilirà: il giorno dell’ a- 
pertura della ‘sessione del 63. 

Le notizie della leva continuano ad es- 
‘Ser sotidisfacenti. Si hanno ‘ragguagli dal- 
l'Emilia, donde risulta che gli assenti sono 
in. numero molto ristretio e quasi insigni- 
ficante. Dove si contano in confronto delle 

}raltrò province più mancanti sono quelle di 
! Sicilia e le Marche. 
Per quadto stimiamo ‘il Constitulionne! 
un giornialé autorevole, non possiamo ac- 
| cetlare la sua smentita. Aspettiamo dî ri- 
cever il testo della sua notà; intanto però 


si ritrassero; lasciando; i) rimanenti nel massimo: confermiamo la notizia da noi data. 


terror ni vas E 
Coat iAcdd erba det batta di Atti 
ove è stanzionato un battaglione» di-truppa; -a-sei 


iglid( [! + MB 
PE Sti” Teti 
lucana, bAttendò 18 s ortica; lascia una ; 


moglie ‘8 ‘quattro ‘figliuoli in non dieta» condizione. 
Il Savino e gli altri tutti @rdno travi. migliori li+ 


Crediamo che le elezioni de’ deputati ai 
! molti (collegi relettorali vacanti siano» fissate 


+ pel giorno 11 gennaio prossimo. 


La Commissione d'inchiesta pel-brigantag- 


berali di Gravina. La:provincis è. profondamente , io si è definitivamente costituita coi seguenti 


attristata da questo: dolorosissimo avvenimento: 

‘ Una strana protesta. — Leggesi nél 

Leone di S. Marco, in dala, di Catania 12 di- 
DAL A Yor LA s5 ou 


MINE RI aa 
Tutti i, cavalli, asini, bovi, pecdrè ed altri. ani- 
mali a j rumi SI di quela cià, che 
“non sono' pochi, altamente. protesi no : (voler. go- 
Aero dell'istesso “privilegio, che dosi usa 
i signori, porti, passeggiare; cioè, con,incesso ;tran- 
quillo-e-sereno,-ad.uno,.a.duo,a.3,.a 4, in mezzo 
alla buona società del» nostro pr ner 
STIAATIAA RR no lè firio) 
Libri proibiti. - Si nm azione 
dell’Indice nel consiglio del 13 corrente ha proi- 
a i Mn ati Mur Mii Ds 
otSunto di lezioni; ì ito ecolesiastico, ad uso 
degli studenti dell’ Università di ‘Torino; - To 
Fino;;1861sncisciivvsnagon ib jeno ) it stai 
n:1;Catechismo, della Chiesa del Signore +» del T, R, 
i Bugnoin; vescovo: omorario! di questà chidsa!! Terza 
edizione (Réunion) 1862. «Mi 
0 Introduzione ‘alla «filosofia. =® del dotti T) Froh- 
schammer. Monaco, 1858. PETTT 
i N age 
schammer. Monaco, lane: enne maneg 
Acento, gori fol pibblial. dai dior 
T. pro schemmer, professoré dì fil 
versità di Monaco. si ; 
La Cristiana pro di, idalo (inquisizione 
romana — Lied po int Piatto Mons 
gini contro le mensogne dell’ Armonia 6 dònsorti. 
La ficra di a. l'avv, Anto- 
nio Rocchetti, valéùte giuredonsulto delle Marche, 
ha pubblicato una miomoria Sil Diritto della fiera 
È L'antre ion di va erudizione 6 d 
"autore di prova di sodi erudizione 6 ditriostta 
îl diritto di Sinigaglià ha ha 
fiera in modo evidente, e non. v.ha dubbio, che 
‘trattandosi di’ diritto; il’ Parlamento verrà” rispet- 
tarlo; ma lrattahdosì di fietà, la quistione. si pro- 


iseuta sotto l’aspetio economico, il; quale merita di 
«osser ‘ogrisitléràto e tenuto vin:conto, > « 
Caccia itpéertalo. — Loggesi nèlia Fratte 
uao ipo tiogta. 1 qui a MTRETTIE i» 
in parte ‘del prodottò della caccia imperiale 
‘dh'ebbe pela rridres Del, parto del barono di 
Rotbsehild è stata distribuita negli. ospizi ed. ospe- 


‘ dali di Parigî, mobiehiò agli fmiéi idtifài del barone 


GIISSP. a di ciale etosti  ado cagiinit : 

L'ultimo discendente di Calvino. 
— Si leggornel Journal desl'disna: iu... 

L'ultimo discendente di Calvino bà abiurato. il 
proteslantismo a ;Parigis, Il,sig. Galsinò è nato in 
Inghilterra ed abita a Ni ‘{Francia). Sua figlia, 
già castolità da qualche tempo, di dispone a farsi 
MODAGR oz) ant pini E 3000 »7 


Morti consegnati all’uffictà detta Stalo Civile dopo 
Io ore Com. dd Giorio 20 fb ale Ada 21 di- 
cemore. P 

Turco Caterina, nata conte, d'anni 62, di Torino; 
Balocco Giuseppe, id. 33, di Villastellone, sarto ; 
Belisario Giovanna, nata Zucchéro , id. 62, di 
Napoli;. Pautasso; Antonio: ida 29, di. Yigane,. ma- 
siro da muro; Negrò Caterina, nata Gandolfo; id. 
39; di lr'na cati Par riape die 

4° DA 1 al. 22 dicembre... 

Mattirolo, Felice, d'anni, 68,.di T'orino,.i nere; 
Duprat Francesco, id. 87, di Ginda dregiiara 
Geymet Adele, nata Brezzi, id. 45, di Riva di 
Pinerolo;-Canis-Maria, vedova nata Tavella, id. 
82, di Settimo Torinese ;, Ulrich: 

17, di Milanò; allievo dA 
Più, 4 da 1 giorno ad anni 7. 


“ 


acienza =. del dott. T. Frob» ‘ 


filosofa all'Uni. } 


là sud antica è rinomata | 


pi nt 


membri della Camera dei deputati: Argentini 
2 Saflì — Sirtori — Cicconé — Massari — 
{ Bixio — Morelli Donato — Castagnola Ro: 
meo Stefano. Essa ha èletto à-suo presidentè 
il.signor Sirtori ed. al signor Massari a se- 
*. gretario. 


Cortimma 000 RIZZA TE II mi 


Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione 
è Parigi, 20 dicembre. 

| gi Non posso a meno di dire qualche altra 
cosa sull’opuscolo — L' unità italiana — di 
rautore. anonimo, che Dentu ‘lia ‘pubblicato. 
Nòn havvi alcun serio motivo di piantare una 
polemica contro un factum, che è troppo e» 
|, Btraneo alla realtà ed al buon senso per non 
‘(éSsere destinato ad ecclissarsi in breve dopo 
una corta ma brillante carriera di ridicolo: 
‘ Se non che, siccome da. un certo partito si 
;,memerà:grande scalpore di questa maravigliosa 
|'‘riveltizione; così è pur forza non lasciarla pass 
sore-interemente-sotto--silenzio. Gli anonimi 
lipfotettori di questo scritto, il quale ron può 
lèbe guadaghara ‘a rinianete nell'ombra, sa. 
ramo appunto quelli che ‘più-si sdegneranno 
ttdella ‘cospirazione del silenzio che .si fosse or- 
|‘ganizzata ‘intorno a lui. ‘Per dirla in poche 
| parole, l’autore di questo libercolo —ve»noi 
| civaffrettiamo. a dichiarare che ‘ rispettiamo 
Ltroppo la dottrina ed il ‘talento del-signor 
Drouyn de Lhuys per prestare la menoma fedè 
alle assurde voci che attribuiscono quest’ o- 
puscolo alle sue ispirazioni — l’autore adun- 
l'ihe di questo libercolo wiol salvare 1” Italia, 


e dbpo aver dimostrato con argomenti tutti | 


proprii dilui che |’ unità non meno della 


tura, come istituzione, 0, per avventura: sît- 
come costituzione più, conveniente, al grado 
di civiltà del popolo. Tutto insomma proce- 
derebbe nel miglior modo possibile... 
Ma siccome i diversi. sovrani mon. potreb- 
hero molto bene esistere. fra loro. e. rimpetto 
all'Austria troppo potente loro. confederata, 
così sì è architettata la più felice combina- 


‘| zione che siasi mai vista. In vece di una sola 


grande potenza, che sarebbe, come fu per lo 


passato, troppo pericolosa p:gl’interessi di' tanti . 


piccoli principi itdliani, ne entreranno tre nella 
confederazione italiana, per equilibrare reci- 
procamente e guarentire con simile pondera- 
zione di forze l’indipendenza e la dignità dei 
varii stati italiani. La Francia e l’Inghilterra 
entrerebbero pertanto come membri della con- 
federazione., la Francia. pe” suoi possessi. di 
Nizza e Savoia, 1 Inghilterra per quello del- 
l'isola di Malta. Ed eccovi ogui cosa risoluta 
con piena soddisfazione dell'Europa, mediante 
la migliore delle confederazioni; 6 l'Italia ri- 
costituita, per piacere di Francesco.Il e. degli 
altri principotti n partibus. Jl Piemonte cederà 
tutti quei territori che gli si annetteronio 
dopo le stipulazioni di Zurigo. Quest’è la pri- 
ma condizione è la più vitale per la restau- 
fazione degli altri principi, In quella vece là 
Francia non cederà un pollice del terreno che 
le fu annesso per la; sicurezza delle sue fron- 
tiere contro un vicino. troppo, dilatatosi, nel- 
l’Italia centrale. Converrebbe infatti cedere 
Nizza e Savoia per quella stessa logica; in base 
alla quale il libercolo che esaminiamo chiede 
la restituzione di Parma, di Modena, ecc. In 


nome di quale diritto e con quale pretesto. 
potrebbe indi la Francia'entrare a far parte | 


della confederazione italiana ? Come potrebbe 
essa proteggere gl” italiini ‘contrò essi mede- 
simi e contro gli austriaci? Egli! è dunque 
nello stesso interesse degl’italiani che la Fran- 
ciasacconsentirebbé a tenersi Nizza e Savoia. 

E vero però che essa potrebbe benanco pre- 
valersi del possesso dnlla Corsica ; la quale è 
italana tanto almeno quanto lo è Malta, per 
la quale l'anonimo autore vuole. caritatevol- 
mente ‘accordare all’ Inghilterra i diritti di 
confederata. Ma siccome l’idea di questa ma- 
ledetta unità sarà sempre, più forte e sorvivrà 
a tutti questi piani alla Zurigo, potrebbe ben 
essere invece che col tempo. l’isola»di Corsica 
stessa ‘nom si facesse italiana più di quello 
chela Francia, abbenchè membro della con- 
federazione italiana, desiderasse. 

Qui si distorre del prossimo ‘richiamo del 
signor De Stackelberg; imputato, come il conte 
Brassier dè Saint-Simon , di essere troppo fa- 
vorevole alla causa della unità italiana. 

Può darsi che questa voce Sia stata inven- 
tata da chi amerebbe far vedere l’Italia come 
condannata a simili penitenza dalla uiproma- 
zia dell'antica souola. 

Eccovi il signor di Saint-Simon che segue 
il signor De Benedetti. 

Leé conferenze sugli affari della Grecia sa- 
ranno per avventura per essere. poste dì nuovo 
all'ordine del giorno. 

Si sa che la Francia e la Russia hanno 
presentato a Londra gravi obbiezioni contro 
simile convocazione che trascinerebbesi iietro 
interminabili deliberazioni senza pratico risul- 
tato, e potrebbero essere occasione a questioni 
di diverso genere, che sarà bene per le stesse 
grandi potenze di non vedere sollevate per ora: 


LATO 


Si legge nel Pays del 21: 

Sabato, 20 dicembre, alle ore due, la baronessa 
di Badberg, ambasciatrice di Russia. a Parigi, ha 
avuto l’onore di essere ricevuta in udienza solenne 


dualità trascinerebbero l'Italia ad una prossi- | dalle LL. MM, l’imperatore e l'imperatrice, con 
ma ed ‘irreparabile rovina, egli si accingè al | un cerimoniale presso a poco eguale. a-.quello.con 


Sivamento delli penisola gettandosi» corag- | 


giosamente in quella caldaia di Medea che 
| chiémasi unità, per ripescarne il felice statu 
quo ante bellum del 4859, ad eccezione però 
dei mutamenti avvenuti nell'Italia settentrio- 
nale in seguito alla conquista della Lombardia 
ed all’annessione della Savoia e di Nizza. 
Tutti gli altri stati verranno ricostituiti sulla 


base del trattato di Zurigo, e l'anonimo au- | 


fore è sollecito. a tranquillare: il popolo. ita- 
liano circa agli ‘odii ed alle vendette che,i 
piccoli principi potrebbero giudicare salutari ed 
indispensabili per festeggiare il loro ritorno 
sugli aviti troni, Sì concederà. adunque una 
amnistia generale; i principî non desiderano 
cosa alcuna tanto quanto dar prove di cle: 


menza, e secondare l’ espànsione dei loro | 


cuori paterni; ed il popolo italiano sarà ben 
contento di placare a sì buon mercato la giu» 
sta îndegnazione dell’antito signore di Modena 


e dégli altri. Dopo simile atto della più sa-- | 


gice generosità ì principi italiani formeranno 
la faînosa confederazione, senza che però ab- 
bia ‘ad ‘essere di rigore Ja omogeneità delle 
interne istituzioni nelle diverse regioni. 

1 sovrani sapranno come per lo innanzi, 
assaî meglio della nazione, ciò che convenga 
ai loro sudditi. Ogni cosa verrà regolata come 
in famiglia; in un luogo si ristabilirà il ba- 


stone, in un altro la inquisizione o la tor- incoragg 


cui alcuni giorni prima era stato riceyuto l’amba- 
sciatore suo marito. 

Dopo la proclamazione dell’ impero,' le signore 
di Serrano e di Mettérnich avevano già ricevuti 
gli stessi onori, come ambasciatrici. 


|. Leggiamo nella ‘Corrispondenza Scharf: ‘di 
Vienna del 19: 

I-negoziati relativi allo scioglimento della brigata 
| di Modena hanno avuto un esito favorevole. Si la- 
stia a queste truppe la scelta fra il ritornare alle 
loro case o l’entrare nei reggimenti austro-italiani. 
“Riguardo agli ufficiali, quelli che hanno già ser- 
vito nell'esercito austriaco riprenderanno î Joro 
gradi; agli altri provvederà il duca di Modena. 


| trichienne del 19: 


dal governo russo per impedirlo. 


| mese. 


Il corrispondente di Varsavia dello stesso igior-. 
incendii che. 


nale si sforza di spiegare i frequenti 


Alfredo ha. riunita la. maggioranza dei 


Leggiamò nella * Correspondante' générale  aù- 


Secondo Jo Czas di Cracovia, l’ indirizzo che 
chiede la riunione della Lituania al regno di Po- 
lonia è stato redatto e firmato dalla nobiltà del 
governo di Minsk, malgrado i provvedimenti presi Fasi s' incarica di timoduraare © 


Lo stesso giornale riproduce la voce che il go- 
| verno tusso abbia. ordinatà la pronta esecuzione 
| del reclutamento che deve aver luogo nel corrente 


ELITE 


Si legge nella Francé (dèl 21: 

Un dispaccio particolare di Atene reca che nelle 
elezioni testà compiute, la ciba di Pin 

nella 

Maggior parte. delle provincie. 
Il governo provvisorio; prima di proelamare il 
risultato dell'elezione; ha deciso. di aspettate ‘l’at- 
rivo di lord Elliot. Ja. niissione ‘del quale: gli è 
staia comunicata ufficialmente! 1 olecto Toi 

È notò ehe lord Eliot sì è imbarcato è Marsi» 
glia; il 15, Allè ore otto del mattino per recarsi al 
iPiregi 05: 0A Toma Li dist it) £ 

— Il re don Ferdinando ha incaricato le lega- 
zioni portoghesi all’estero di' dichiatarò è tutte le 
potenze che rifiuta, in 20dè assoluto, il trono della 
Grecia. sbiabli 

Leggiamo nella Correspondance generale qu- 
trichenne del 49: ear drei 

Uno dei nostri corrispondenti all’estero ci scrive 


che la Poria è disposta a rinunziare alla lo 
zione di fortini e di sirade militari sE, 
e che un ordine in questo +@ns0 .d' già partito da 
Costantinopoli, +6 RUI 

‘’ Sì crode ché la dimotà #' Viefiha del presidente 
del senaio montenegrinò Mirkd Petrovich si riferi. 
sca a questa imporiante concessione. 


DISPACCI ELETTRICI, 
AGENZIA STEFANI 0° 
Napoli, 22. dicembre. 
Una. perlustrazione combinata: delle (truppe 
francesi colle italiane guidate dal / maggiore 
Lachelli sul confine pontificio disperse, gli a- 
vanzi della banda Tristaniî.! 19 It 0 
Il Giornale ufficiale annuncia che ;il-.mini- 
stero ha richiamato a Torino ‘gli! atti ved» i 
documenti relativi alla camotrà affine! di a- 
dottare provvedimenti eflicacièper distruggerla. 
Parigi, 22 dibembre; 


* La Patrie assicita ché il''printipé  Couza 
malgrado le'protesté delle ‘pi ela Gba” 
consegnare alla Servia le armi che lè ‘erano 
destinate. ; 4 via rg 
Questa condotta produce ‘grande selisazione 

MM 35 


i a Bukarest. f 
0 Parigi, di Giobbe. 
Boniface nel Constitulionnel. si dice  autoriz- 
zato a smentite la notizia da I: Opinione 
| sui colloqui tra Sartiges e Firini, 7] 9 
de Lhuys e Nigra. ti. la 
0 ‘Parigi, 22 ditemiblà’ 
Il Moniteur reca il decfeto che! cbnvoda il 
| Senato ed il corpo legislativo pel 12 gennaio. 
i La France deplora che Collantes non abbia 
| rilevato le:parole ingiuriose . pronunciate da 
| Prim contro la Francia. d'asti confà 
| Questo giornale considera ‘impossibile che 
| il gabinetto spagnuolo non dia’ delle’ spiega- 
zioni su questo: proposito. Pane i 
5 Napoli, 22 dicembié. 
il vascello inglesa San Giorgio è arrivato 
oggi nella nostra rada, — Potenza .£2, Uh di- 
| staccamento composjo. di cavalleria, è della 
‘ guardia nazionale di Venosa assaltò ieri nella 
|.cascina- Barcana la. banda di Carbone; 4. .bri- 
‘ ganti nimasero uccisi. nel. combattimento, 15 
| perirono.abbruciati:nella cascina. Furono presi 
41 cavalli, Il distaccamento ebbe un soldato 
\ morto, e un caporale ferito. para 


&. ROMBALDO, Ggrento. 


° 
MUABORSA DI TORI 
| 22 dicembre pd. 09 


Foxbi PossLICI Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0j0 Matt, ..,; i —- 72 95 21 gen. 


i. Piccole rend. Mau. , 7285 — — 
fokDi rarvati . 

Cassa com. eind. Matt. 460 —— 
Canali Cavour , Matt. . 507 — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFIGIALE ,. 
Pao 
Conisolidati 5 per 00; in contanti > 0 
“ola, 3 per 0/0, in bem x 1 so 
Prestito Municipale aio rad ritii Sito 
Nella circostariza del capo d’atinò, stante "fà ri- 
! duzibne della tariffa postale per tutto il fregio, la 
| Litografia &. Jwamelk spedirà franto contro va- 
| glia postale. Biglietti di visita ai prezzi seguenti : 
Su cartone, velino di. Francia L. 1,50 il 100 
Id, porceliaia da una parta |» È secco 
id. id, da due pari _»&> id. 
Novità «in;biglietti di fantasia ;e su garta inglese 
(Bristot) da L. 8'a 10-it 100.» © ì 
hi ballet È i pu L 


La signota Rosa Ba 
che ha ricevuto da Parigi tu 
in cappelli, come pure le div 


pelli ia n po 
chissimo tempo yirazzi moderati. Via Nuova, 1. 


mAGNETISMO | | * 


Il sottoscritto, affetto dar più anni da moti opilet- 
tici, essendosi rivolto alla ti issima sala ma- 


‘Sì ‘trovò 


| accadono nel reguo di Polonia, attribuendoli alla | gnetica della signora Angra Past: via Lagrange 


i veri «incendiarii. 


in thenò* 


| ici | i n.21, in Torino, 
grande siccità che ha regnato nella scorsa estate scia ‘biamo; l'asilo gli 


| Egli aggiunge che i partigiani del governo li at- | completamen 
e poi figli uomini della rivolazione, ea rilascia il presente attestato. 


RI URIT 


di Napoli. 


Fon 


MunzentA Firrro 


- COMPAGNIA GENERALE | 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) : 
1 signori Azionisti sono invitati a completare pel 1° gennaio 4863 il 
versamento di L, 150, che a termini dell’art. 9 degli Statuti è necessario 
«per ritirare i titoli definitivi, ]m:caso di ritardo sarà applicabile il disposto 
dell’articolo 15 dei detti Statuti. 
«I versamenti potranno. essere fatti : 
« in Torino, presso la Banca Defernex; 
a Milano; presso il signor Andrea Ponti alla Banca Andrea ed An 
api pi algnizia gi «bonio, Ponti ; Men i 5 
a Parigi, presso la Società, generale del Credito industriale e com- 
sifat bist re merciale ; 
si a Londra, presso Masterman, Peters e Comp. > 
‘Tutti i versamenti fatti prima del 81 dicembre godranno del beneficio 
degl’interessi al 6 0j0 all’anno a partife dal 1° settembre p. p. 
Torino, addi 4 dicembre 1862. 


* IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


“MUSEO DI FAMIGLIA. 


*. RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 


Questo giornale, che in due anni sì è assicurato uno straordinario fa- 
vore ‘in tutte le famiglie italiane, è una raccolta di scritti di amena ed 
istruttiva, lettura, composta dai migliori scrittori d’Italia. 

Esce în Milano ogni domenica in un fascicolo di 16 pagine grandi a due 
colonne con copertina. Ogni numero settimanale contiene le séguenti rubri- 
che ‘Romanzi, Racconti e Novelle; Geografia, Viaggi e Costumi ; La Scienza in 
famiglia; Storia; Biografie d'illustri contemporanei; Poesie ; Cronaca politica; At- 
tualità; Varietà; Sciarade; Rebus, ecc., e almeno quattro incisioni in legno. 

u zo d’associazione in tutto il regno d’ Italia è: It. L. 412 l’anno; 
6, il semestre; 3 50, il trimestre. Numeri separati cent. 30. 

‘ Così il Museo di Famiglia è il giornale più economico e il solo 
giornale illustrato d’Italia. ‘ 

Col 4863 il Museo darà, a chi lo vuole, un supplemento di mode e 
cricami: cioè nel 4° numero d’ogni mese, una incisione colorata di mode; 
nel 3° numero d’ogni mese, una grande tavola di ricami; ogni tre mesi, 
una tavola di lavori all’uncinetto ed altri. Il prezzo del Museo con que- 
st'aggiunta è di it. L. 48 l’anno, 9 il semestre e 5 il trimestre. 


Le annate precedenti (1861 e 1862) possono aversi a L. it. 12 ciascuna. 
Per associarsi basta mandare un vaglia postale all'Ufficio del Museo 
ch'è in Milano, via del Durino, n. 27. 
‘Per Torino e antiche provincie è specialmente incaricato l’Ufficio di 
pubblicità, via Finanze, n. 4, piano 4. 


Anno I. ]L COMMERCIO Anno Il. 


- Giornale dell’Industria, Agricoltura, e. Commercio 
|) Sppubblica in Torino il Mercoledì e il Sabbato in ampio formato. 


Ogni numero contiene articoli di industria e di economia, i decreti e 
le leggi' d’interesse pubblico e specialmente quelli pubblicati dal Ministero 
‘d’agricoltara e commercio — I bollettini delle Borse e dei mercati di To- 
rino, Milano e Genova — Una relazione sull’andamento dell’agricoltura — 
La situazione del. commercio delle sete , dei cotoni, lane, granaglie, olii, 
«vini; ferramenta e coloniali — Una rivista delle Borse — Le decisioni 
importanti emanate dal tribunali nazionali ed esteri in materia, commer- 
ciale — Un sunto vogliatti del Parlamento — Un bollettino politico e 
tutte le principali notizie e novita interassanti della giornata. 

__ le prezzo d’abbuonamento: L. 10 per un anno — 1.6 per sei mesi, quindi 
il giornale di commercio più a buon mercato e il più utile alta classe 
commerciale ‘ed industriale. , 

"Pèr le Associazioni rivolgersi alla direzione del giornale, Torino, via Fi- 
rianze; n. 4 Dalle provincie collo spedire un vaglia postale affrancato, 

A' chi prende-l'abbonamento per tutto il 1863, verranno spediti g atis 

' {atti i ‘numeri che si pubblicano nel dicembre corrente. 


ig Torino, TIPOGRAFIA NAZIONALE, via Bottero, n, 8, 
preti SECONDA APPENDICE 


CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


atei contenente 

la LEGGE sulla GUARDIA MOBILE con commenti, 
«il relativo Regolamento coi moduli, ecc. 

per il Cavaliere ed Avvocato EDOARDO BELLONO. 

Prezzo L. 2 50. 


BL 'QRRSLZA pet 


COMMENTARIO TEORICO-PRATICO 


DEL CODICE PENALE ITALIANO 


‘. “colla comparazione dei Codici penali di tutta Ia penisola Italiana, del 
Codice Austriaco, Giure Romano, Diritto penale Francese, e sotto ogmi 
;, articolo le decisioni della Corte di Cassazione e degli altri Tribunali 
i tanto dello. Stato che di Francia, Belgio, ecc, Ù 
Lv 000 Opora, compilata dall'Avv. T. FERRAROTTI. 
Due grossi volumi — Prezzo L. 25. 


a suddetti libri si spediscono franchi a chi ne farà domanda con lettera franta, 
attompagnata dal relativo vaglia postale intestato alla Tipografia Nazionale in Torino. 


Nuova pubblicazione della Tip. Barbèra in Firenze. 


î NOTIZIE STORICHE 
Mer ; raccolte e documen- 
n | tate per. cura di. 

| My MARCO MONNIER. 


«°.. Un volumetto — L. 4 73. 
«s-Si-trova dai principali librai d’Italia. Dirigendosi all’ Editore G. Barbèra .in 
Firenze con vaglia 0 francobolli, pòstali, sarà inviato franco in tutto il regno, 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Tmjecrion Cottin sì guarisce in 3 è 4 giorni dagli scoli recenti |" 


«e cronici.i più.ribelli. e .dai fiori. bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. 5. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


na 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 

i; riccio a doppio ela- 
È stico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e 2 di lunghezza, 


APERTURA. DI UN. NUOVO. BAZAR: LIBRARIO 
CON LIQUIDAZIONE A_GIRAN RIBASSO del 60.al.90 per 010 
di NEGRO E COMP... Galleria Natta, Torino. * 


+ 


garantiti,a L. 50 cad.a pronticontanti,dal | sj ayvisa gli amatori della lettura che-trovasi.in questo Bazar un va- 
«ped Ta he hr ra ie) riato e copioso assortimento di Romanzi Italiani e die. migliori 


autori come Dumas, Koch, Sue, ecc., nonchè una quantità d’opere di let- 
teratura, storia, belle arti evreligione;» as prezzi: moderatissimi. e fissi. 
Si distribuisce. gratis il Catalogo generale n.4} ‘0 sì spedisce: franco a 


chi ne farà richiesta con lettera, affrancata. 
[RISE PIL 1 PI 


CONFETTI 
GELIS= CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 


DI MEDICINA DI PARIGI. 


Il rapporto accademico constata la loro 
superiorità incontestabile sopra tutte, le 
altre preparazioni ferruginose, e la loro 
costante efficacia sia contro la GLOROSI 

colori pallidi ), la LEUCORREA. ( flusso 

ianco), sia per fortificare i temperamenti 
deboli. — 1 Confetti di Geélis e 
Contò si vendono in scatole quadrate, 
ricoperte da una etichetta e da un in- 
voglio a due colori, e suggellate con'una 
fascia color.di rosa inimitabili. Quest'ul- 
tima porta la firma del s-g. Labélonye, 
depositario generale in Parigi (rue Bour- 
bon-Villeneuve, 19). 

Agente commissionario per l’Italia, D. 
Moxno; Torino; Napoli, stessa Casa, 
strada Toledo; 205. Vendita. in Torino 
presso. Bonzani, Depanis e Taricco, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


AVVISO èdui a 


Siamo lieti di annunciare che col fascicolo 


STORIA DOCUMENTATA 


di SAMUELE ROMANIN..... 
compresa in 10 volumi e per intiero dettata .da quello storico veritiero si 
illustre e compianto. Di quest'opera, che oltre aver incontrato la migliore 
accoglienza in tutta Italia, riportò' il favorevole giudizio -delle più. celebri 
Accademie ed Istituti nazionali e stranieri, come quella che mancava, af- 
fatto alle lettere, verrà tra breve pubblicato l'indice. Perciò le domande 

er quest'opera dovranno venir ‘dirette od al sottoscritto od. ai principali 
ibrai d’Italia suoi corrispondenti. smi si 060.9 
Si avverte pure ch’è uscito ‘coi tipî dello stesso tipografo«aditore: + © 


DELLA STORIA DEL SECOLO XIX 
DI G. G. GERVINUS ...... 
Prima versione italiana del Prof. DY VALUBUSA. Higsbos 


P. Naratovica, Tipografo-Editore' di Venezia. ‘ 
In Torino le commissioni si ricevono dai Fratelli. Bocca, librai di.S. M. 


SCIROPPO DI ELICINA DI GHIO-TRUELLE 


già farmacista a Romilly-sur-Scino (Aubo), 


Questo Sciroppo tiene il primato-fra i pettorali;, non potendogli' essere pareg- 
giata alcun’altra preparazione di una così grande eflicacia, |... È 

La lunga esperienza ed i magnifici risultati ottenuti stanno & conferma. del modo 
end si cui agisce B Sciroppo . da Ghio contro Je irritazioni. di 
etto, la tisichezza , i, reumi, le convulsive,, gli accessi di asma, larri, 
e infiammazioni intestinali, ecc. but ra gli segni di. td 

Ciascuna bottiglia di Sciroppo di Elicina va 
istruzione, da un’ etichetta e da un suggello in, lacca rossa che portano la cifra 
Ghio. Il prezzo della bottiglia è di 8 fr. e di 2 fr, quello della 1/2' bottiglia. 

Deposito nelle principali farmacie: in Torino presso le farmacie Taricco, Bonzani, 
Cerutti; in Alessandria alla farm. Basilio. Le dimande all'ingrosso devono esser indi 
rizzate con lettere affrancate all’Aagemzia D. Mondo, via dell'Ospedalo, n.5, 
od al sig. &iio-Truelle (già farmacista), via def , i '19; a Torino. 


L__—1#Am_—__—__—_éRSRSRK:-+-+-bmimitihlimphikmizzuiz;ice 
PASTA E SIROPPO AUBERGIER ._ 


Gabri dire 


se tolta 


Ino. 


accompagnata da una 


MAI VENDUTO 


hi, 9; 100 pacchi, 70. 
ista Marendazzo, Tor 


42 pace 
| liquor 


2 


al LA CTUCA Uda 

La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
l’Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario legale, viene pre- 
scritta nelle.raucedini, nei catàrri, ‘e in tutte le îrfitazioni della‘gola;, del petto 
e dello stomaco, — Prezzo L. 2. lla: DIAMO TIC HOP Tarapita taoh 

Il Siroppo si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso, contro l'insonnia, le palpitazioni non ‘da dissesti organici ;. nelle 
affezioni degli organi respiratorii, nelle bronchiti ‘incipienti; ‘tossi \convulsive. e nei 
catarri cronici, — Prezzo L. 4 50. ORE Tacia tà ; 

Agente commissionario l’Italia D. MONDO; Torino; via idell’Ospedale, n. 5. 
— ‘Vendita nelle principali farmacie d'italia. prc” 17 nt è 


37, Lombard Street. 


4 80 


angolo in prospetto a 


i, 


6 pacch 


. 
b, 


__ NON PIU MEDICINE. i. SadaM 7A: 
Perfetta salute ricuperata senza’ medicine‘, è purghe, nò spese. 


4 80 


Garantito vero PATTEX di Londra, 


GRANDE LIQUIDAZIONE A PREZZO 


gotta, febbre, 
d'energia neryosa. È ancì 


Isioni, ; sangue viziato, 
Li * Ai DE ia° 
sign ora marchesa dè Bréhan} di 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia e disgusto! dll ia ligne 
3 il;si; io Stuart de Decles, 
a cori ti miserie SpA 3 
“ spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le e — N. 47431, R. Jacobs di 40 anni 


“—N, 49849, Maria Joly 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, 30 
ha il vo Allen, d'epilessia — N. 


GL o dd o ri GA ge gr 
er, N. | consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione. e sordità di 25 anni 29° lgnora con, 
tesa di Castl î no orribile di nere. ehe” la mente — 


SAPONE WINDSOR 


4 pacco, L. 4; 2 pacch 
Portici della Fiera, baraccone d’ 


| PER REGALI NELLE FESTE | 


li 5e 6 gennaio 18963 
2* ESTRAZIONE 


Vinardi; Depanis, via Nuova: 


75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, gapalrAgio Pr "ae “N 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, SI: td ci Mib: Giashnps 
ra Corso, ' 


Î DELLA P. Ponci, farm., è presso tutti 1 droghieri e farmac n 
| OTTERIA DELLE GRANDI VINCITEC:sa Baar pu Bannr e C., 77, Regentestreet, Londra; 620, "place Vendome, Parigi. 
| DI STATO 


PREZZI DELLA Revalenta Ar JN ITS ò 
in scatole di latta involte in carta stampata e i illo della Casa, 


fra cuî premii da L. 375,000, 225,000, senza di che non possono essere geni 


150,000; 75,000, 37,000, 30,000, 


tai Hl canestro del peso di lib, 4,8 brutta fr. 2,50 Ca tà sopraffina 
22,500, ecc. ecc. diù 3 " 1a Il cani nodi ‘peso diiîb, 4 |. fr 10 50 
: Pegi CD) 2 n. »i " Ì n 48° 
| Vi sono 47,90@ vincite, È td 193 Be pi Ratti: lei te 
Un lotto intero costa fr. (25 ” » 42 PALA PA DIES, i AIA Mel 
Nove Jotti. » 200 Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelehatd offerte da gente immorale esotto nomi 


Prospetto e liste officiali dell'estrazione 
gratis. 

Le wviocite saranno pagate immediata 
‘mente dopo Ja decisione; e le commis 
sioni cui sarà unito ‘1’ ammontare ver 4 
ranno eseguite senza ritardo e con di- ; “SO, SEPPI Peg 
‘screzione. ì 


s ‘ic adià al dato sega VINSE | 
Tipografia dell’ Opinione diretta da C.. Cansone bi i 


: E. Grimebaum 
| place de Parade.à Francfort SjM. 


y 


